UN GIORNO…
Un giorno il Cielo posò il suo sguardo sulla terra, incontrando quello di una ragazza che aveva gli occhi rivolti verso l’alto e il cuore che dimorava tra le stelle. I loro sguardi si incontrarono, si riconobbero e si innamorarono. Un angelo volò leggiadro e si posò sul pavimento di una casa terrena, per annunciare che il Dio di tutti i tempi voleva farsi piccolo e cercava dimora nel grembo di una donna. Il Cielo trattenne il fiato, le ali dell’angelo fremettero, attendendo una risposta che dal cuore salì sin sulle labbra: “Si faccia!”. Potente fu l’eco che saltò indietro fino alla creazione del mondo e causò gaudio in tutto il Cielo. E avvenne… L’infinitamente piccolo riuscì a contenere l’infinitamente grande.

Un giorno il lieto annuncio raggiunse un bambino che non era ancora venuto alla luce e che lo gridò forte alla sua mamma. Ci fu un’intesa segreta e speciale tra i due bimbi, l’uno del Cielo, l’altro della terra, ma destinati a camminare insieme verso la meta, uno avanti, l’altro dietro. Il cuore esultò in quel momento alla vista dello splendore di Dio riflesso in uno sguardo.

Un giorno lo venne a sapere un uomo che non riuscì subito a capire, ma che il sogno di un angelo guidò sulla strada della gioia. Il cuore, prima chiuso nel rifiuto di fronte all’inconcepibile, si spalancò. L’uomo prese con sé la donna che portava Dio non solo a lui, ma a tutto il mondo. E il piccolo ebbe un papà sulla terra.
Un giorno la luce di una stella, che chiamò a raccolta tutte le altre, condusse alla grotta gli adoratori d’Oriente. Splendente fu quella notte il firmamento tra il volo degli angeli e la luce degli astri celesti. Accadde di nuovo che gli sguardi si incrociarono, si riconobbero e si innamorarono. Uno era del Cielo, l’altro della terra…
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